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EOLICO

delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074
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#2’. Inoltre, la caldaia aperta dell’acqua di ali-

mentazione - conosciuta come ‘FWH #3’ - for-

nisce la necessaria acqua di alimentazione al 

boiler solare. La quantità di acqua d’alimenta-

zione pompata nel boiler solare non dipende 

solo dalle richieste di acqua d’alimentazione 

della caldaia, ma anche dalla disponibilità d’ir-

raggiamento solare. Sono state effettuate due diverse 

valutazioni su ciascuna centrale ed è stata verificata 

la distribuzione del vapore solare nel sistema di preri-

scaldamento: Caso A, che dà la priorità alla richiesta 

di FWH #1, e Caso B che fornisce la stessa quantità di 

calore a FWH #1, #2 e #3. La Figura 2 rappresenta la 

quantità di energia termica generata dal campo solare 

in entrambe le località. È chiaro che nel caso A la do-

manda di calore di FWH #1 e FWH #2 è coperta com-

pletamente dal campo solare per un elevato numero di 

ore. Nel caso B, invece, nessuna delle richieste delle 

caldaie dell’acqua di alimentazione è completamente 

soddisfatta dal sistema solare. Il campo solare, in en-

trambe le località, fornisce solo il 70% circa della ri-

chiesta di FWH #1. Con l’implementazione dei disposi-

tivi solari, l’efficienza della centrale è stata trovata mi-

gliorata fino all’1,6% nella località uno e fino all’1,5% 

nella località due. In entrambe le località, il caso A ha 

un più alto impatto sulla prestazione complessiva della 

centrale rispetto al caso B, poiché lo spillamento d’aria 

ad alta pressione dalla turbina è stato totalmente so-

stituito dal sistema solare.

I benefici economici

In seguito alla valutazione, si è scoperto che il dispositivo solare 

ha minori requisiti riguardo a schemi di supporto quali le tariffe 

agevolate (feed-in tariff). Il notevole impatto sui costi di produ-

zione, tra l’altro, è dovuto ai risparmi ottenuti sui costi del com-

bustibile, derivanti dalla loro implementazione e dall’utilizzo di 

apparecchiature di produzione dell’impianto energetico. L’inclu-

sione di crediti di carbonio ha inoltre un impatto positivo sul co-

sto finale dell’energia elettrica del dispositivo solare. I ricavi 

dalle vendite di energia elettrica si basano esclusivamente sulla 

relativa produzione di elettricità solare.

L’analisi economica dei dispositivi solari si è basata su una stra-

tegia che integra tutti i ricavati in una tariffa complessiva - deno-

minata T nell’equazione seguente:

T = Tfeed-in + FS + CCO
2

T: Compensazione complessiva applicabile ai dispositivi solari 

[€/kWh]

Tfeed-in: Tariffa agevolata per la generazione di energia solare 

termica [€/kWh]

FS: Risparmi sul combustibile derivanti dall’utilizzo del campo 

solare [€/kWh]
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Figura 1 - Diagramma a blocchi del processo che mostra 

l’integrazione del boiler solare Fresnel nella centrale

Figura 2 - Distribuzione dell’energia solare termica nelle località selezionate.

Figura 3 - Variazione dell’IRR del progetto all’equità.
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CCO
2
: Supporto di crediti derivante dalla non 

emissione di CO
2
 [€/kWh]

I risultati della prestazione della centrale ne-

gli scenari sopra illustrati sono mostrati com-

parativamente nella Tabella 1.

Il DNI annuo maggiore nella località uno con-

sente al dispositivo solare di ottenere un ri-

sultato termico più elevato. Ciò è dovuto al 

maggior numero di ore solari che consento-

no al sistema di contribuire in maniera più 

elevata alla relativa produzione di energia 

elettrica. I maggiori livelli di DNI hanno quin-

di un potenziale maggiore riguardo al rispar-

mio di combustibile e all’abbassamento delle 

emissioni di CO
2
. È inoltre raccomandato 

l’utilizzo di un collettore prioritario del flusso 

di vapore al fine di distribuire la produzione 

termica del campo solare e ottenere una più 

alta riduzione del combustibile utilizzato, ot-

tenendo quindi un progetto più economico.

L’inclusione di dispositivi solari nella centrale 

può essere ripagata in nove anni nella locali-

tà uno in queste circostanze, comportando un 

IRR (tasso interno di rendimento) più elevato. 

Questo è possibile se la tariffa T suggerita è 

composta come mostrato nella Tabella 2. Il 

quadro di riferimento richiede una tariffa age-

volata di 0,16 €/kWh per favorire l’implemen-

tazione di un dispositivo solare entro ragione-

voli IRR, LEC (prezzi costanti dell’energia 

elettrica) e intervalli di tempo per il rimborso. 

I vantaggi derivanti dai risparmi sul carburan-

te e dai crediti CO
2
 rappresentano un ulterio-

re supporto di 0,035 €/kWh. Al fine di valutare 

quanto sia commercialmente realizzabile l’im-

plementazione di dispositivi solari in vari sce-

nari (per esempio la variazione del prezzo del 

combustibile e crediti CO
2
), si considera la variazione dei contri-

buti della tariffa. 

L’intervallo dell’analisi è costretto a una differenza del +25% 

nella tariffa agevolata, e ai più recenti prezzi di carbone (al tem-

po dello studio). Il prezzo dei crediti del carbone può essere 

aggiustato in base ai regolamenti locali (Figura 3). Poiché la 

vendita di energia elettrica solare possiede la percentuale di 

contributo più alta nel modello di guadagno proposto, il FIT è la 

forza guida nell’analisi. Nell’intervallo selezionato, il FIT può 

modificare l’IRR fino al 2,5%. Allo stesso modo, esso può in-

fluenzare il periodo in un margine di tempo di 1-2 anni, a secon-

da del sito piuttosto che a seconda della configurazione dei di-

spositivi solari. I vantaggi economici dell’inclusione di dispositivi 

solari nel progetto della centrale sono più sensibili al combusti-

SOLUZIZ ONONII

Figura 4 - Variazione del periodo di rimborso.

SOLARI

Tabella 1 - Risultati del modello economico dei dispositivi solari per sito

LOCALITA'

Località uno

DNI 2315 kWh/m²/anno

Località due

DNI 1960 kWh/m²/anno

Caso A Caso B Caso A Caso B

Risultati  nanziari

Investimento totale € 71.700.000

Equità VAN € 44.949.859 € 32.384.669 € 33.530.952 € 21.916.192

TIR (per equità) 12,91 % 11,23 % 11,38 % 9,78 %

LEC 0,136 €/kWh 0,152 €/kWh 0,150 €/kWh 0,169 €/kWh

Periodo di rimborso 8 anni 9 anni 9 anni 10 anni

Presupposti tecnici

Contributo solare per la capacità 1,60 % 1,42 % 1,43 % 1,26 %

Moduli collettori 120

Revisione principale (13 anni) 5% dell'investimento totale

Risparmi sul combustibile 17.805 t/anno 15.771 t/anno 16.005 t/anno 14.115 t/anno

Risparmio di emissioni di CO2 41.207 t/anno 36.500 t/anno 37.043 t/anno 32.668 t/anno
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bile risparmiato rispetto al prezzo dei crediti di carbonio (Figura 

4). I risultati rivelano una soluzione ottimale Lo scenario ottima-

le per l’introduzione più economica di dispositivi solari in centra-

li energetiche preesistenti sono, non sorprendentemente, i siti 

con il DNI più elevato (per esempio la località del sito uno in 

questo studio). Nel frattempo, la decisione di utilizzare una cen-
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2

e
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www.solarpowergroup.com

Tabella 2 - Analisi della tariffa complessiva suggerita

0,013 €/kWh Sistema crediti CO2

0,022 €/kWh Risparmi sul 
combustibile

0,160 €/kWh Tariffa agevolata

Totale 0,195 €/kWh Tariffa complessiva
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EOLICO

delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

FOTOVOLTAICHESOLUZIONI
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Fondata a Berlino nel 1997, Solon SE è un fornitore di sistemi foto-

voltaici attualmente attivo in tutto il mondo. Il portfolio di Solon inclu-

de sistemi fotovoltaici, la piani  cazione di progetti e la costruzione di 

sistemi di grande estensione montati su tetto e centrali solari chiavi 

in mano, oltre alla produzione di moduli solari. Il gruppo Solon ha 

 liali in Germania, Italia, Francia e Stati Uniti. Un modulo solare è un 

investimento a lungo termine. Generalmente un sistema fotovoltaico 

permette di recuperare gli investimenti dopo 11-13 anni, a seconda 

del prezzo del sistema, dei costi dell’energia e della quantità di luce 

solare. “Progettiamo i nostri moduli in modo che possano operare per 

un minimo di 30-40 anni - spiega Oliver Frank, Team Manager R&D 

presso Solon -. Un rapido calcolo dimostra che il rendimento econo-

mico di un modulo si estende per decenni.”

Un produttore di moduli solari deve produrre moduli af  dabili e re-

sistenti, che siano in grado di resistere a decenni di utilizzo. Solon 

non produce internamente le proprie celle solari e i controlli qualità 

sono quindi una necessità. Per assicurare che i moduli solari pos-

sano sostenere gli elevati standard pre  ssati, per prima cosa tutte le 

celle solari ed i materiali dei moduli devono essere sottoposti a severi 

controlli di qualità. I materiali dei moduli solari vengono controllati per 

veri  care la loro capacità di resistenza a pressione, temperatura, umi-

dità e altri fattori. 

Per rilevare gli shunt nelle celle solari prima della laminazione viene 

applicata una polarità inversa ad una singola cella e utilizzata la ter-

mocamera di Flir Systems per controllarne la struttura termogra  ca. I 

punti caldi indicano gli shunt locali causati da difetti di produzione nel 

materiale semiconduttore della cella. Il semplice svolgimento di que-

sto test permette di appurare che la qualità della cella sia superiore 

ad un dato grado. 

La termocamera attualmente utilizzata per questo scopo nel diparti-

mento ricerca e sviluppo (R&D) di Solon a Berlino è la Flir P65. Acqui-

stata nel 2006 la termocamera funziona ancora perfettamente ma il 

modello attualmente sul mercato idoneo alla rilevazione termogra  ca 

degli shunt è la termocamera Flir SC660. Il suo detector microbolo-

metrico non raffreddato genera immagini termiche ad una risoluzione 

di 640 x 480 pixel e ad una sensibilità termica inferiore a 30 mK. 

Contiene algoritmi di ottimizzazione automatica del contrasto che 

rendono più semplice l’analisi termica di oggetti dettagliati. Le ottiche 

intercambiabili e le funzioni avanzate rendono il modello Flir SC660 

uno strumento molto utile per i test di rilevazione degli shunt nelle 

celle solari.*Editor, Flir

TERMOGRAFIA
NEL CONTROLLO 
QUALITÀ 
DEI MODULI SOLARI

Il modulo solare, la parte più importante di un sistema fotovoltaico, deve essere af  dabile 

e continuare a produrre elettricità per molti anni. Per assicurare una buona qualità durante 

l’intero ciclo di vita, le termocamere Flir possono giocare un ruolo molto importante. Una 

delle aziende che ha compreso il potenziale che la tecnologia termogra  ca può offrire è la 

società tedesca Solon.

Jannes Goedbloed*
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Termogra  a sul campo

Il successo nel dipartimento R&D ha spinto all’acquisto di due nuo-

ve termocamere Flir Serie T per le ispezioni sul campo. Le termo-

camere sono compatte, leggere ed ergonomiche e questo le rende 

particolarmente adatte per le ispezioni sul campo. Le ispezioni sono 

svolte dal dipartimento manutenzione. Le termocamere vengono usa-

te per controllare un impianto solare prima di metterlo in esercizio, 

in modo da essere sicuri che tutto funzioni correttamente. Vengono 

eseguiti anche servizi di monitoraggio, conduzione e manutenzione 

per i proprietari che hanno acquistato impianti fotovoltaici da Solon. 

“Le termocamere sono un’integrazione stupenda ai nostri metodi di 

ispezione sul campo - spiega Volker Denzler, operatore termogra  co 

esperto presso il dipartimento dei servizi di postvendita di Solon -. Pri-

ma di avere queste termocamere Flir dovevamo misurare ogni serie 

a mano. Chiaramente questo richiedeva molto tempo, in particolare 

nelle installazioni di grandi dimensioni. E, anche una volta trovata la 

serie causa del problema, era necessario indovinare in quale partico-

lare cella o celle si trovava il difetto.”

Con le termocamere di Flir Systems è possibile rilevare immediata-

mente il punto del modulo in cui si trova il problema e, solitamente, 

individuare immediatamente nell’immagine termica di che problema 

si tratta. Esistono molte differenti cause possibili a monte dei problemi 

legati ai moduli solari e ogni problema richiede un approccio risolutivo 

speci  co. I punti caldi nell’immagine termica indicano la causa del 

problema. Solitamente le anomalie termiche indicano una perdita di 

produzione del modulo solare e, in alcuni casi, i punti caldi raggiungo-

no temperature talmente elevate da essere considerate un rischio per 

la sicurezza. Solitamente questi sono problemi risolvibili. Spesso la 

causa del problema risiede in un difetto di connessione. I collegamen-

ti elettrici possono a volte degenerare lentamente nel tempo e questi 

problemi sono spesso risolvibili abbastanza facilmente.

Altre possibili cause dei difetti sono rotture nelle celle, rotture nel-

lo strato protettivo in vetro, diodi di bypass difettosi, ombreggiatura, 

solo per nominarne alcuni. In particolare nel caso di diodi di bypass 

difettosi - danneggiati per esempio da un temporale - in passato era 

molto dif  cile identi  care il problema. Tuttavia, i diodi difettosi appaio-

no chiaramente nell’immagine termica. Per tutte le possibili cause di 

difetti nei moduli solari determinare la struttura termica del modulo è 

un passo molto importante nell’identi  cazione del problema. Denzler 

non si limita ad esaminare esclusivamente il modulo ma ispeziona 

l’intera installazione, inclusi cavi, connettori, fusibili ed inverter. Le ter-

mocamere Flir sono anche indicate per la manutenzione dei sistemi 

elettrici in generale.

Design ergonomico

Tutte le termocamere Flir Serie T attualmente utilizzate per le ispezio-

ni sul campo contengono un detector microbolometrico non raffred-

dato con una risoluzione di 320 x 240 pixel, che produce immagini ad 

infrarossi nitide ad una sensibilità termica inferiore a 50 mK. Queste 

termocamere sviluppate in particolare per le ispezioni di manutenzio-

ne sono state progettate per offrire la massima fruibilità. In particolare, 

l’unità lenti inclinabile è molto pratica e si può facilmente acquisire il 

retro di un modulo solare senza dover strisciare sul terreno e grazie 

al design ergonomico è possibile puntare la termocamera verso il mo-

dulo da qualsiasi angolazione.

Report immediati

Le Flir Serie T utilizzate da Solon per le ispezioni sul campo includono 

anche altre funzioni interessanti. La Flir Thermal Fusion per esempio 

serve per combinare l’immagine ad infrarossi e quella nel visibile in 

un’unica immagine. 

La possibilità di creare dei report immediati, al termine di un’ispezione 

ad un’installazione solare invece, consente di mostrare immediata-

mente al proprietario o al manager alcuni risultati preliminari. Al report 

iniziale segue ovviamente un report uf  ciale. Il software Flir Reporter 

inoltre permette di regolare livelli e campo per mostrare le differenze 

di temperatura rilevanti e, dal momento che è compatibile con Mi-

crosoft Word, creare facilmente report utilizzando questo elaboratore 

testi.

Errori comuni

Le termocamere sono semplici da utilizzare ma è comunque impor-

tante operare con cognizione di causa. Un errore molto comune è 

ispezionare un modulo solare senza la corretta quantità di luce sola-

re su di esso. In Solon, come linee guida, le ispezioni termogra  che 

vengono effettuate solo se l’irradiazione solare è almeno 700 W/m2.

Questa quantità di luce è necessaria perché i moduli solari operino ad 

un livello ottimale per la rilevazione dei difetti. Un altro errore che si 

incontra spesso è la rilevazione di differenze di temperatura. Non tutti 

gli effetti termici sono indice di un difetto. 

La differenza di temperatura deve superare una soglia critica per es-

sere una causa suf  ciente a rendere necessaria una riparazione.

Termocamera Flir SC660. Ispezioni sul campo.
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Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

Secondo Denzler questi errori vengono a volte commessi da nuovi 

utenti. “Quando vendiamo un’installazione solare, offriamo anche di 

occuparci della manutenzione, che include ispezioni con le termoca-

mere. Alcuni dei nostri clienti decidono tuttavia di non avvalersi della 

manutenzione Solon e per le ispezioni si appoggiano ad operatori 

termogra  ci esterni. 

Più di una volta abbiamo ricevuto lamentele da un cliente che richie-

deva un intervento immediato a causa di un report, non creato da So-

lon, che mostrava ‘punti caldi’ - continua Denzler -. In seguito abbia-

mo scoperto che le differenze di temperatura erano talmente basse 

da non indicare difetti, ma normali variazioni tra le temperature delle 

celle che non in  uenzano affatto la resa del modulo.”

I corsi di formazione, speci  camente progettati per queste applicazio-

ni, offerti da Flir Systems in collaborazione con ITC (Infrared Training 

Centre) aiutano a prevenire tali errori.

Sia per il controllo qualità durante il processo produttivo, sia per le 

ispezioni di manutenzione dei moduli e dell’infrastruttura delle instal-

lazioni, le termocamere Flir sono un ottimo strumento per ottenere 

informazioni vitali. “La combinazione tra buoni servizi, eccellente 

formazione e, ovviamente, termocamere senza paragoni in termini 

di qualità, rende Flir Systems un partner perfetto per noi” conclude 

Denzler.

www.flir.com/IT/
www.solon.com/it

FOTOVOLTAICHESOLUZIONI

Una cella surriscaldata a causa di un’ombra proveniente da un 

sistema di allarme nelle vicinanze.
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EOLICO

delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

Produzione Intelligente di energia

Control Techniques è azienda leader nel mercato della
tecnologia e dei servizi per la conversione di potenza
ad alto rendimento e per le soluzioni di controllo di
impianti fotovoltaici.
La nostra tecnologia di inverter grid connected
assicura il rendimento ottimale per il massimo ritorno
dell'investimento 

Per maggiori informazioni visita
www.controltechniques.com
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*Energibile e I-Com, Milano

Garantire

l’accesso alle fonti 

di produzione 

rinnovabile,

assicurare la 

fornitura dell’energia 

elettrica, aumentare 

l’ef  cienza, 

accogliere le 

nuove esigenze 

dei consumatori: 

questi i vantaggi 

futuri promessi 

dalle smart grid 

e resi possibili 

dalla tecnologia 

ICT che guiderà 

la transizione 

dall’attuale rete di 

distribuzione verso 

le smart grid e verso 

le smart city.

Giacomo Selmi*

ENERGIA INFORMATAENERGIA INFORMATA
SMART GRID E ICTSMART GRID E ICT

GRID
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Parlare della relazione che 

esiste o dovrà esistere tra ICT 

e smart grid è forse ridondante: 

se si volesse sempli  care 

in modo estremo infatti, si 

potrebbe affermare che le smart 

grid non sono altro che le reti 

di distribuzione tradizionali 

(elettrica innanzitutto, ma anche 

gas e più recentemente acqua) 

alle quali viene aggiunto un 

controllo informatizzato sui dati e 

sulle operazioni.

Vero, tecnicamente. Ma se 

forse un contatore “intelligente” 

ed una buona infrastruttura 

di comunicazione possono 

passare per smart grid, è però 

un fatto che la realtà è molto più 

complessa.

Dal punto di vista sia 

strettamente tecnologico 

sia di visione futura, lo 

sviluppo delle smart grid è 

strettamente connesso con 

quello dell’infrastruttura ICT, 

infrastruttura sulla quale esse 

si appoggiano e si basano. 

È quindi chiaro che non si 

può ignorare la necessità di 

evoluzione ed aggiornamenti, a 

volte radicali, delle infrastrutture 

stesse.

Quando si parla di ICT e smart 

grid non ci si deve soffermare 

solamente sull’aspetto che 

riguarda la trasmissione dei dati 

tra contatore e back-end, ma è 

necessario ampliare l’orizzonte 

 no ad abbracciare tutti gli 

aspetti della  liera, coprendo 

l’intero ciclo di vita dell’energia 

stessa, dalla sua generazione 

 no alla vendita e al consumo 

 nale. 

Per avere una visione completa 

delle smart grid e del futuro 

sistema-energia, devono 

essere considerati anche tutti 

quegli aspetti che sono meno 

propriamente sistemistici e 

riguardano più il lato applicativo 

del sistema, ma che possono 

fare effettivamente evolvere 

il settore introducendo servizi 

a valore aggiunto (VAS) end-

to-end in grado di coinvolgere 

anche, per esempio, i 

consumatori, player forse meno 

considerati ma più centrali del 

mercato.

I vantaggi dell’ICT per 

l’evoluzione della rete

Il ruolo dell’infrastruttura ICT 

in un mercato dell’energia 

liberalizzato - anche secondo 

precise indicazioni europee 

- è quello di diventare il 

“backbone”, tecnologico e di 

processo, che rende possibile 

la comunicazione bidirezionale 

tra gli attori della parte “alta” 

della  liera (trasmissione e 

generazione) e quelli della 

parte “bassa” (consumatori e 

generazione distribuita), come 

mostrato schematicamente nella 

Figura 1, connettendo all’interno 

dello stesso network -  sico e 

logico - distributori, trader, virtual 

power plant e servizi di misura, 

e spostando progressivamente il 

fuoco del sistema verso il cliente 

 nale, in una impostazione 

“customer centric”, già sviluppata 

in altri settori liberalizzati, dove 

il caso delle Telco risulta quasi 

paradigmatico.

In modo più esteso e dettagliato 

le aree di innovazione nella 

catena del valore della smart 

grid sono mostrate nella Figura 

2 e Figura 3 dove vengono 

evidenziate le aree applicative 

e di processo coinvolte che 

possono trarre, o già traggono, 

giovamento da una (ulteriore, 

in alcuni casi) evoluzione del 

sistema ICT.

In alcune aree, tipicamente tra i 

retailer, la vendita e marketing, 

molte di queste tecnologie 

o applicativi sono già stati 

implementati, spesso in modo 

estensivo e con successo 

variabile; in molte altre le 

tecnologie sono ancora nella 

fase “pionieristica” o nella fase 

di transizione da concetti e 

tecnologie obsolete. Tutte però 

sono o saranno trasformate 

nelle loro attività dall’ICT e 

contribuiranno alla realizzazione 

dell’infrastruttura sistemistica 

e applicativa necessaria 

all’evoluzione della rete.

Come accennato sopra, le 

operazioni di produzione 

di energia possono essere 

controllate tramite l’interazione 

e l’interfacciamento dei 

generatori con sistemi di 

Portfolio Management e Virtual 

Power Plant Management, dove 

sistemi di Emission Management 

possono controllare e tenere 

entro limiti impostati le emissioni 

di CO
2
, dove con sistemi di 

Predictive Asset Management 

si ottimizzano i tempi di attività, 

le prestazioni e la disponibilità 

degli asset di produzione e 

con sistemi di Demand Side 

Management si è in grado di 

controllare curve e picchi di 

carico.

Le applicazioni introdotte 

nell’area della trasmissione e 

distribuzione riguardano invece 

l’interfacciamento tra i sistemi 

di controllo e acquisizione dati 

(Scada - Supervisory Control 

Figura 2 - Fonte: ETP Smart Grids - European Technology Platform

Figura 1 - Fonte: ETP Smart Grids - European Technology Platform

Figura 3 - Fonte: ETP Smart Grids - European Technology Platform
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

SMART

and Data Acquisition) e quelli 

di monitoraggio del  usso di 

potenza delle Virtual Power 

Plant (Flexible AC Transmission 

- Fact, Wide Area Monitoring 

- WAM, Wide Area Protection 

- WAP), e da qui la possibilità 

di integrazione su larga scala 

di impianti di generazione 

distribuita, l’implementazione 

di sistemi per la manutenzione 

predittiva, per la gestione del 

capacity planning o di Energy 

Data Management.

Nelle operazioni Retail e per 

la rete di Vendita - dove già 

l’infrastruttura ICT è ampliamente 

implementata - si può parlare di 

Demand response management, 

multi-channel management, 

personalizzazione dell’offerta, 

analisi marketing e business 

intelligence, tutti applicativi che 

- opportunamente con  gurati e 

utilizzati - servono a veicolare 

l’offerta commerciale verso i 

clienti  nali in modo più preciso 

sfruttando, o più spesso 

adeguandosi al mercato 

liberalizzato.

Per  nire, i consumatori 

 nali potranno bene  ciare 

dell’informatizzazione del 

sistema-energia, sicuramente 

per quanto riguarda la domotica, 

i sistemi di gestione dell’energia 

e una maggiore facilità di 

switch, abilitata dai servizi di 

smart metering e smart grid, 

ma soprattutto per la possibilità 

di accedere, spesso in tempo 

reale, a informazioni e dati che 

favoriscono un approccio più 

responsabile e consapevole al 

consumo di energia (ciò detto sia 

per la relazione con l’ambiente 

sia per quella, molto più pratica 

e immediata, con il fornitore di 

energia).

L’impostazione è dunque quella 

che vede il cliente come fulcro 

dello sviluppo.

Indispensabile la 

standardizzazione

Per arrivare a questo è però 

necessario un lavoro attento sui 

protocolli utilizzati, per arrivare 

ad una reale standardizzazione 

dei sistemi che consenta 

l’accesso al mercato di tutti i 

player attualmente in campo, 

garantendo la possibilità di 

cambiare fornitore in qualunque 

momento, senza dover sottostare 

a vincoli tecnologici.

Al momento attuale, per esempio, 

i protocolli utilizzano standard 

differenti, spesso per voltaggio 

e per hardware. È evidente che 

una implementazione ef  cace 

non può prescindere da una 

standardizzazione effettiva, 

che deve quindi essere testata 

e sperimentata sul campo 

e su diversi paesi, prima di 

arrivare ad un roll out globale. 

L’interoperabilità deve essere 

garantita e proprio perché driver 

dello sviluppo, non può che 

essere l’ICT a guidare il percorso 

verso uno standard accettato.

L’ICT dunque sarà - o meglio 

è - la tecnologia abilitante 

per l’evoluzione della rete di 

distribuzione e del settore 

energetico più in generale, 

guidando la transizione verso le 

smart grid e - in ottica più ampia, 

verso le smart city (Figura 4).

Quali investimenti…

Gli investimenti nell’infrastruttura 

dovranno allora essere all’altezza 

dei presupposti delineati.

Secondo una ricerca IDC Energy 

Insight la spesa ICT indirizzata 

verso l’evoluzione della rete e 

dell’infrastruttura crescerà con un 

tasso annuale composto (Cagr) 

pari al 15,1%,  no a raggiungere 

i 17,5 miliardi di dollari nel 2013; 

sempre secondo IDC, in Emea 

la spesa totale in infrastrutture 

ICT raggiungerà i 15,6 miliardi di 

dollari nel 2012.

Una cifra ragguardevole, 

comunque non suf  ciente per 

sfruttare le opportunità che le 

smart grid possono offrire. Una 

recente indagine europea di 

Oracle - player importante tra i 

fornitori di tecnologia, sebbene 

non precisamente neutrale - ha 

evidenziato come le utility non 

siano ancora pronte a sfruttare 

appieno le potenzialità delle 

smart grid e di una infrastruttura 

ICT evoluta. Mentre è vero, per 

esempio, che il 56% delle utility 

ha già piani  cato il roll out di 

smart meter, la maggior parte 

di esse teme che i sistemi IT 

attualmente in uso non siano 

suf  cientemente scalabili per 

supportare l’evoluzione della 

rete. E solo il 14% ha integrato 

il sistema di gestione dei dati 

dei contatori (Meter Data 

Management) con un sistema di 

energy sourcing management, il 

18% con i servizi di previsione e 

tariffazione, il 42% con i sistemi 

di crm e fatturazione, il 50% 

con le applicazioni self-service, 

il 32% con le applicazioni di 

gestione della rete. Numeri 

non eccezionali che, oltretutto, 

testimoniano un interesse preciso 

per strumenti utili alla vendita, 

al marketing o alla de  nizione 

di prodotti, ma che trascurano 

decisamente le componenti 

infrastrutturali o di “back end”.

Ancor più signi  cativi per 

spiegare il ritardo e a volte la 

reticenza all’investimento, sono 

poi i dati relativi al ROI (Return 

Of Investment) atteso: il 26% 

delle Utilities intervistate non sa 

quando questo sarà raggiunto e 

il 14% addirittura ritiene che un 

ROI non ci sarà mai (Figura 5).

…per quali bene  ci

I bene  ci però, anche se poco 

percepiti, ci sono. L’International 

Telecommunication Unit ha 

infatti stimato che un adeguato 
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

sviluppo dell’infrastruttura 

ICT potrebbe portare ad una 

riduzione delle emissioni di gas 

climalteranti in una forchetta 

compresa tra il 15 ed il 40% (a 

seconda dei metodi di stima) 

e ad un risparmio dato da una 

maggiore ef  cienza che arriva al 

40% nel caso della generazione 

elettrica e del 10% nella 

trasmissione e distribuzione. La 

Figura 6 presenta il potenziale 

di riduzione delle emissioni di 

CO
2
 al 2020 (nei colori verdi) 

nel settore Energy grazie 

all’informatizzazione dei sistemi. 

A questi bene  ci si aggiungono 

i risparmi economici che sono 

previsti per i consumatori grazie 

alla maggiore informazione e 

consapevolezza.

Le smart grid, e ancor di più 

la loro naturale evoluzione, le 

smart city, sono quindi la strada 

maestra che può permettere 

la transizione verso quella che 

viene de  nita comunemente una 

società “low carbon”.

D’altro canto, il mondo ICT è 

in continua rivoluzione (ancor 

più che evoluzione), e sta 

oggi rapidamente cambiando 

nuovamente assetto, spingendo 

verso il cloud computing.

Sarebbe forse il caso 

che l’ICT assumesse un 

ruolo più importante e un 

coinvolgimento più diretto, 

per trasferire anche al settore 

energetico la straordinaria 

rapidità di evoluzione che la 

contraddistingue.

www.energibile.it

Figura 6 - Fonte: The Climate Group/

GeSi, 2008
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074
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prova secondo la norma EN 45011 dell’Ente di Controllo Tedesco 

TÜV e/o Inglese MCerts, come previsto dal DLgs152 “Norme in ma-

teria ambientale” di cui al punto 3.3 dell’allegato VI; pertanto, analiz-

zatori non certi  cati secondo i criteri soprammenzionati, non pos-

sono essere impiegati. Per ciascun inquinante, deve essere anche 

accertata la conformità di QAL1 secondo UNI EN 14956 attraverso 

il calcolo dell’incertezza estesa Uc. Tale valore non deve superare 

una precisa percentuale del Valore Limite di Emissione riferito alla 

media giornaliera, in accordo al DLgs 152/06. Le prestazioni degli 

analizzatori, ma anche dei misuratori di polvere e portata, devono 

essere conformi anche alla normativa UNI EN 15267.3.

I criteri di de  nizione, i principi e i campi di misura del sistema 

di monitoraggio, devono essere conformi alle “Linee Guida per 

l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili” 

come da DM 31/1/12005.

Benché tali Linee Guida siano state redatte per le attività soggette 

ad Ippc (Integrated Pollution Prevention and Control) le indicazioni 

in esse contenute sono tali da costituirne la necessaria integrazione 

al Dlgs 152/06 e renderle quindi applicabili a qualsiasi sistema di 

monitoraggio.

La scelta di eventuali principi di misura differenti da quelli elencati in 

tali norme, deve essere adeguatamente motivata; in ogni caso l’uso 

della cella elettrochimica non è consentito.

Come previsto dal DLgs 152/06 all’item 3.6 dell’allegato VI, degli al-

legati alla parte V, ogni analizzatore installato deve avere un sistema 

di calibrazione in campo. Il sistema di calibrazione deve essere di 

tipo automatico e può utilizzare sistemi di riferimento esterni, quali 

bombole con concentrazioni certi  cate o sistemi interni agli analiz-

zatori stessi. Relativamente alle problematiche di integrità e sicu-

rezza dei dati, occorre che il sistema di acquisizione sia strutturato 

in modo adeguato per impedire l’alterazione dei dati elementari.

Le soluzioni di ABB

Il sistema analisi ACX
ACX è un sistema di analisi continuo dei gas di tipo estrattivo, di-

sponibile in diverse esecuzioni per interno o esterno. I sistemi di 

analisi ACX impiegano gli analizzatori modulari serie AO2000; an-

che i componenti per il prelievo e trattamento del gas campione 

sono di produzione ABB. 

I componenti misurabili sono: O
2
, CO, NO, NO

2
, SO

2
, TOC, NH

3
, 

H
2
O e altri ancora. Possono essere installati sino a un massimo di 4 

moduli di analisi quali: Magnos 206 paramagnetico per la misura di 

ossigeno, Uras 26 per i componenti misurabili nell’infrarosso con il 

convertitore catalitico Scck per la determinazione degli NO
x
, Limas 

11 fotometro UV per la misura di NO, NO
2
 e SO

2
 in basse concen-

trazioni, MultiFID 14 a ionizzazione di  amma per la misura degli 

idrocarburi totali, LS25 laser per la misura di NH3 e H
2
O. Le pecu-

liarità del sistema ACX sono: operatività e controllo remoto a mezzo 

interfaccia operatore posto sul fronte, design modulare e compatto, 

auto-calibrazione con cellette senza bombole campione, af  dabilità 

e completa rispondenza ai requisiti di legge, intervallo di veri  ca 

della calibrazione ogni 12 mesi e possibilità di telediagnostica re-

mota tramite modem telefonico.

La misura dei bassi campi di NOx

La misura della concentrazione di ossidi di azoto (NO
x
) è ormai 

indispensabile per molte applicazioni industriali che coinvolgono i 

processi di combustione. Limas 11, basato sulla tecnologia spettro-

scopica ultra-violetta (UV), si è rapidamente affermato negli ultimi 

anni perché è stato il primo fotometro in grado di misurare NO
x 

 no a 

campi di misura di poche decine di parti per milione, in piena rispon-

denza ai criteri di accuratezza de  niti nel DLgs 152/06 e se condo le 

UNI EN 14956 QAL1.

Sistema Analisi ACF-NT Sistema Analisi ACX
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

Le cellette di auto-calibrazione
I fotometri Uras 26 e Limas11 UV hanno, integrato al loro interno, un 

sistema di autocalibrazione costituito da cellette di  uoruro di calcio 

e quarzo, con incapsulato il gas di taratura (span). Questa soluzione 

permette di evitare l’uso continuativo delle bombole di calibrazione, 

talvolta instabili e, al contempo, di ridurre i costi di investimento e 

di manutenzione. L’autocalibrazione può essere comandata in au-

tomatico a intervalli prestabiliti oppure in manuale, a discrezione 

dell’operatore. L’impiego di analizzatori con queste cellette è ap-

provato dal TÜV che ne ha veri  cato la stabilità esaminandole per 

un periodo di 5 anni.

Tecnologia Ftir applicata al controllo emissioni
ACF NT è un sistema di analisi continuo dei gas di tipo estrattivo 

idoneo per il monitoraggio delle emissioni, basato sullo spettrometro 

Ftpa 2000 Ftir, mentre la misura di ossigeno è realizzata con un 

sensore all’ossido di zirconio e la misura di TOC con un equipaggio 

a ionizzazione di  amma (FID). I tre principi di misura “a caldo” con-

sentono di non usare refrigeratori e l’aspirazione del gas campione 

è realizzata con un so  sticato gruppo eiettore. L’interferometro bre-

vettato “wish-bone” è concepito per resistere ad accelerazioni  no 

a 30 g; lo Ftir è immune quindi da vibrazioni e usure meccaniche, 

caratteristica che lo rende ideale per l’utilizzo in ambito industriale. I 

componenti misurabili sono: O
2
, CO, NO, NO

2
, SO

2
, NH

3
, H

2
O , TOC 

(in opzione sono disponibili anche le misure di HCl ed HF). Oltre 300 

installazioni in Italia e 1.000 nel mondo fanno di ACF NT una soluzi-

one referenziata e af  dabile. I punti di forza del Sistema ACF NT 

sono: unico punto di prelievo gas per l’analisi di tutti i componenti 

gassosi, operatività e controllo remoto a mezzo interfaccia opera-

tore posto sul fronte, design modulare e compatto, interferometro 

brevettato e garantito a vita, af  dabilità e completa rispondenza ai 

requisiti di legge, intervallo di veri  ca della calibrazione ogni 6 mesi, 

possibilità di tele-diagnostica remota tramite modem telefonico.

Il sistema di misurazione ACF-NT, oltre che per il monitoraggio delle 

emissioni delle centrali a biomassa, è particolarmente idoneo per 

applicazioni complesse come il monitoraggio delle emissioni e le 

misure di processo negli inceneritori di ri  uti urbani, di ri  uti tossici e 

di fanghi, nei cementi  ci, nelle centrali elettriche, nei forni del vetro. 

Il sistema è conforme alla Direttiva europea 2000/76/CE e al DLgs 

133/05 e soddisfa i requisiti di qualità stabiliti dalla norma EN 14181 

e UNI EN 15267.3.

Il sistema è basato su un sistema di supervisione e controllo (Sca-

da), integrato da una serie di applicativi progettati per le elabora-

zioni richieste dai sistemi di monitoraggio emissioni, come prescritti 

nell’allegato VI alla Parte V del DLgs 152/06.

Le funzioni on-line offerte dallo Scada permettono all’utente la 

con  gurazione di trend storici e online, pagine allarmi e di inter-

rogazione database, con minimo sforzo e senza richiedere l’utilizzo 

di nessun linguaggio programmazione. La conformità alla norma-

tiva 21 CFR Part 11 assicura la sicurezza, l’inviolabilità degli archivi 

storici, l’identi  cazione degli utenti e la tracciabilità delle operazioni 

eseguite.

www.abb.it/measurement
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EOLICO

delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074
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EOLICO

delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

NEWS

ASV STUBBE  

Le valvole, le pompe e gli 
strumenti di misura ASV 
Stubbe vengono applicati in 
tutto il mondo: nell’ingegneria 

ambientale, nella chimica e nella galvanica 
laddove sostanze aggressive, corrosive e di alto 
rischio per le acque, devono essere trattate con i 
più alti criteri di sicurezza. Anche gli impianti di 
trattamento dell’acqua esigono ottime prestazioni 
dai vari componenti. Le valvole a membrana MV 
310 di ASV Stubbe, oggi trovano un largo uso 
negli impianti di depurazione dell’acqua, anche 
nella desalinizzazione per centrali elettriche. 
Negli impianti di trattamento dell’acqua di 
raffreddamento con scambio ionico, i sali sciolti 
dall’acqua vengono legati da resine a scambio 
ionico. Le resine funzionano da materiale di 
scambio che slegano dall’acqua in un primo passo 
i cationici come il calcio, il magnesio e il sodio 
e successivamente gli anionici come i cloruri, i 
solfati o i bicarbonati, che si legano per esempio a 
ioni H+ e OH-. L’acqua puri  cata è praticamente 
priva di sali e può essere rifornita al processo. La 

conducibilità dell’acqua consiste di <0,08 S/cm. 
La capacità ricettiva delle resine è limitata e la 
riattivazione avviene tramite l’aggiunta di chimici 
speci  ci. Molti costruttori di impianti per questa 
applicazione usano esclusivamente le valvole 
a membrana del tipo MV 310 di ASV Stubbe. 
Il limitatore di corsa e l’azionamento manuale 
di emergenza integrato sono decisivi. Questo 
crea una componente di sicurezza af  dabile nel 
sistema. 
La valvola a membrana MV 310 è automatizzabile 
e possiede ottime caratteristiche di regolazione 
e un indicatore di posizione. Viene fornita nei 
diametri dal DN 15 al DN 150 ed è disponibile nei 
seguenti materiali: PVC-U, PVC-C, PP e Pvdf. 
La valvola è resistente contro tutte le sostanze 
aggressive.
Le membrane della serie MV 310 sono progettate 

con un’apertura superiore rispetto a modelli 
paragonabili, che comporta un miglioramento del 
valore kv, ossia una dispersione della pressione 
minore e un maggiore risparmio energetico. Le 
membrane, essendo prodotte nei materiali Epdm, 
NBR, FPM o Epdm con pellicola in Ptfe, sono 
concepite per le applicazioni più variabili. La 
valvola a membrana MV 310  no al DN50 ha 
un albero di azionamento in materiale plastico. I 
maggiori vantaggi di questa costruzione sono un 
miglioramento della resistenza alla corrosione e 
una riduzione del peso. Le valvole possono essere 
bocchettonate, incollate o  angiate. Per la MV 
310 è disponibile un gran numero di opzioni.
La MV 308, una valvola a basso costo con 
attuatore pneumatico, completa la gamma delle 
valvole a membrana. La compattezza e l’elevata 
portata della MV 308, si adattano perfettamente 
all’uso nei moduli di distribuzione. Il design 
essenziale permette un’operazione sicura ed 
af  dabile  no ad una pressione del liquido di 6 
bar. La valvola dispone di serie di un limitatore di 
corsa e di un indicatore ottico di posizione.

www.asvstubbe.it
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

Giovedì 29 Settembre 2011
Centro Congressi Quark Hotel - Milano

La mostra
In uno spazio specifi co sarà allestita 
un’esposizione a cura delle aziende parte-
cipanti, in cui sarà possibile “toccare con 
mano” l’offerta commerciale.

Il convegno
Durante la giornata si susseguiranno semi-
nari tecnici tenuti dalle aziende espositrici 
della durata di 30 minuti ciascuno.

Orario
Dalle ore 9.00 alle ore 17.00

I contenuti
Il programma, l’agenda, e i titoli dei semina-
ri saranno costantemente aggiornati sul sito 
http://www.mostreconvegno.it/control

Per aderire
Potete utilizzare il servizio di registrazione 
on-line http://mostreconvegno.it/control

La partecipazione ai seminari e alla mostra 
è gratuita, così come la documentazione e 
il buffet.

Per informazioni
Tel 02 49976518 - 02 49976536
e-mail: control@fi eramilanoeditore.it
http://mostreconvegno.it/control

Come raggiungere 
il Centro Congressi Quark Hotel 

In automobile 
Dalle autostrade seguire le indicazioni per 
la tangenziale Ovest, uscita Vigentina (zona 
Milano Sud). Seguire quindi le indicazioni 
per Milano Centro; percorsi circa 5 km l’al-
bergo è sulla sinistra.

Con i mezzi pubblici: 
da Famagosta (Metropolitana linea 2 ver-• 
de), autobus 95 in direzione Rogoredo, 4ª 
fermata via Lampedusa.
Autobus 65 (capolinea Piazza S. Babila/• 
Corso Europa) fi no a Piazza Agrippa (Ca-
polinea).
Autobus 79 (capolinea P.ta Lodovica) • 
fermata via Bazzi, incrocio via G. da Cer-
menate.

Siamo giunti alla VII edizione  
di Control & Communication, 
la mostra convegno di Fiera 
Milano Editore nata con il pre-
ciso obiettivo di fornire una 
panoramica sulle tecnologie più 
attuali per l’automazione distri-
buita, partendo dalla comunica-
zione a bordo campo (e a bordo 
macchina) fi no a salire ai livelli 
più elevati di supervisione e 
controllo. Quest’anno ci si foca-
lizzerà su quattro importanti 
aree tematiche: Sistemi Bus, 
Wireless, Vision, HMI & SW. 
E anche quest’anno Control 
& Communication proporrà la 
collaudata formula dell’aggior-
namento per tutti coloro che 
desiderano non solo tenersi 
al passo con la tecnologia ma 
anche anticiparla.
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IMPRONTE

90 n.3 settembre 2011

Una delle poche leggi ineluttabili della natura 

è quella della conservazione della massa: 

ogni chilo di materia che entra in un processo 

di produzione delle merci si trasforma in una 

quantità, inferiore al chilo, di merci vendibili e la 

differenza si ritrova sotto forma di residui, scorie 

e ri  uti solidi, liquidi e gassosi che  niscono 

nell’ambiente. Una parte di questi residui, più o 

meno tossici, si diluisce in quantità più o meno 

grandi di atmosfera, di  umi, laghi, mare, e una 

parte  nisce nel suolo.

Si tratta di “merci negative” la cui qualità 

- “merceologica” appunto - dipende dalla 

tecnologia e cambia, anche nei processi di 

produzione della stessa merce, col variare delle 

materie prime e dei processi stessi. Se quindi 

una impresa o un ente deve avere a che fare 

con i residui presenti in un terreno, limitiamoci 

per ora a questi, deve avere conoscenze sia 

tecnico-scienti  che sia storiche. Prendiamo 

un caso banale, quello delle scorie di uno 

stabilimento siderurgico che è stato in funzione 

alcuni decenni. Il processo può essere stato 

lo stesso (cokeria, altoforno, acciaieria) con 

le stesse materie prime (carbone, calcare, 

minerale di ferro); la ghisa e l’acciaio possono 

anche essere gli stessi, ma le scorie che si sono 

formate col tempo dipendono dalla qualità del 

carbone, del calcare e del minerale che possono 

essere variati. È possibile che una impresa 

tenga accurato conto della qualità della ghisa 

e dell’acciaio, per evitare le contestazioni del 

cliente, ma probabilmente si sono perse le tracce 

della qualità delle scorie rimaste nel terreno, 

scaricate nel mare, perché la natura non protesta 

se queste scorie sono dannose.

Ancora più complicata è la situazione dei 

processi dell’industria chimica nei quali la 

stessa merce, pensiamo ai concimi fosfatici, può 

essere stata fabbricata nei decenni partendo da 

diversissimi minerali fosfatici, acquistati di anno 

in anno sulla base della disponibilità sul mercato 

e del prezzo, dalla Florida o dal Marocco, 

anche se sarà stata diversa la composizione e 

la tossicità dei fosfogessi che residuano come 

sottoprodotti.

Contaminazioni storiche

Talvolta le scorie di processi del passato 

sono state riutilizzate in tempi successivi. Gli 

Etruschi che avevano una tecnologia siderurgica 

relativamente arretrata hanno lasciato sul terreno 

nell’isola d’Elba delle scorie ancora ricche di ferro 

che, duemila anni dopo, sono state usate come 

materia prima nello stabilimento siderurgico di 

Piombino. In tempi più vicini a noi, nell’Ottocento, 

le scorie puzzolenti di solfuro di calcio del 

processo Leblanc, sono state utilizzate per 

recuperarne il costoso zolfo, evitando le nocività 

per gli abitanti e i terreni vicini alle discariche e 

guadagnando anche dei soldi. Spesso la boni  ca 

dei terreni contaminati da scorie, talvolta tossiche 

o nocive per la salute e per l’ambiente, deve 

essere fatta per motivi sanitari ed ecologici e 

costa e basta.

Una politica della boni  ca di terreni contaminati 

è diventata necessaria a partire dalla seconda 

metà del Novecento. Il caso forse più clamoroso 

fu quello del Love Canal, un canale scavato 

dallo stato di New York nel 1890 da un certo 

William Love che voleva alimentare con l’acqua 

e l’energia del  ume Niagara una città industriale 

modello, Model City, che aveva progettato di 

costruire a poca distanza dalle celebri cascate. Il 

canale non fu mai completato, Model City non fu 

mai costruita, il sogno di Love svanì. Intanto negli 

anni dal 1942 al 1953 la società chimica Hooker 

(poi Occidental) acquistò il canale abbandonato 

e lo usò come discarica di circa 20.000 tonnellate 

di ri  uti tossici. La discarica fu chiusa nel 1953 

e il terreno fu venduto dalla Hooker al comune 

di Niagara Falls, fu livellato, qualsiasi traccia 

della discarica scomparve e sul terreno furono 

costruite una scuola elementare e un quartiere di 

abitazioni. Dall’autunno del 1975 alla primavera 

del 1976 l’acqua di varie piogge intense 

impregnò il terreno venendo a contatto con i 

ri  uti sepolti; le acque fortemente contaminate si 

in  ltrarono nelle case i cui abitanti cominciarono 

a manifestare sintomi di intossicazione e anche 

alterazioni cromosomiche, dopo di che oltre 

mille famiglie furono fatte sloggiare. La storia è 

raccontata da Lois Gibbs, la coraggiosa cittadina 

che ha guidato la contestazione, nel libro “Dying 

from dioxin”, Boston, 1995.

Sempre negli stessi anni settanta del Novecento 

hanno dovuto sfollare per forza gli abitanti di 

un quartiere di Times Beach, un paese del 

Missouri, le cui strade erano state spruzzate 

Storie di contaminazioni e di denunce

Fin dalle origini, le attività antropiche hanno prodotto scorie più o meno 

biodegradabili e più o meno tossiche che, in parte o interamente, sono  nite 

nell’ambiente causando, eventualmente in tempi successivi, gravi problemi per la 

salute di intere comunità. Dagli Stati Uniti all’Italia i casi più clamorosi, le eroiche 

denunce e le prime normative per inventariare e boni  care i terreni contaminati.

Giorgio Nebbia

Quando la natura 
non protesta
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074

La  gura professionale 
dell’ingegnere ambientale
Esperienze, evoluzione e prospettive per il futuro
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A 12 anni dalla fondazione di 

Aiat, è stato organizzato a Roma 

il 27 aprile 2011 presso l’aula 

del chiostro della Facoltà di 

Ingegneria dell’Università “La 

Sapienza”, un incontro che ha 

visto la partecipazione numerosa 

e attiva di Università, Aziende, 

Istituzioni, laureati e studenti del 

corso di laurea in Ingegneria per 

l’Ambiente ed il Territorio.

Dopo i saluti di rito, Emanuele 

Regalini, presidente di Aiat, nel 

suo breve intervento introduttivo 

ha voluto sottolineare che, in 

questo periodo, si parla molto di 

“Green Jobs” ma ci si interroga 

poco sulle “professionalità verdi”.

L’incontro, rivolto principalmente 

ai futuri ingegneri ambientali, è 

proseguito con diversi interventi 

di rappresentanti del mondo 

accademico e del mondo 

professionale. Francesco 

Napoletano, docente presso il 

Dipartimento di Idraulica Trasporti 

e Strade de “La Sapienza”, 

ha sottolineato le differenze  

tra l’approccio dell’ingegnere 

civile e quello dell’ingegnere 

ambientale per quanto riguarda 

il delicato argomento della 

difesa dalle alluvioni: la visione 

specialistica di chi progetta 

un’opera e la visione sistemica 

che percepisce l’opera come 

un’alternativa alla soluzione. 

Molto interessante il tributo, per 

i 150 anni dell’Unità d’Italia, ad 

un “ingegnere ambientale” ante 

litteram, Giuseppe Garibaldi. 

L’importanza ed il valore 

aggiunto della nostra  gura 

professionale in molti ambiti è 

stata sottolineata dall’intervento 

di Carlo Cellamare, docente di 

urbanistica presso la Facoltà 

di Ingegneria de “La Sapienza” 

che ha illustrato in particolare 

le caratteristiche di mediazione 

dell’Ingegnere Ambientale. Si 

è svolta successivamente la 

presentazione di Alessandra 

Polettini, docente presso 

Dipartimento di Ingegneria 

Civile, Edile e Ambientale 

de “La Sapienza”, sul ruolo 

dell’ingegneria sanitaria-

ambientale nella nostra 

formazione professionale e sugli 

sbocchi professionali che tale 

formazione consente ai laureati 

in Ingegneria per l’Ambiente ed il 

Territorio.

È stato quindi il momento di 

presentare alla platea le attività 

di Aiat in termini di networking 

(Paolo Boitani), di servizi 

ai laureati ed agli studenti 

(Alessandro de Carli) e di 

collegamento con Enep, la rete 

dei professionisti europei (Mario 

Grosso).

Nella seconda parte dell’incontro, 

Massimo Grisolia, ordinario 

presso Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Edile e 

Ambientale de “La Sapienza”, 

ha esaltato le peculiarità 

dell’Ingegnere Ambientale 

elevandolo al rango di ingegnere 

“a tutto tondo”, rispetto ad altre 

specializzazioni, suscitando 

un raro stato d’animo di 

orgoglio e  erezza per la nostra 

professionalità.

Si è quindi passati alle 

testimonianze di laureati in 

Ingegneria per l’Ambiente ed 

il Territorio con ormai diversi 

anni di esperienze professionali 

alle spalle: Luca Sacilotto e 

Daniele Lausdei di Environ; 

Laura D’Aprile di Ispra; Gianluca 

Tosatti, Corporate Environmental 

Affairs Manager presso 

Bridgestone;  Stefano Cicerani, 

libero professionista.

Assemblea Generale dei Soci

In concomitanza dell’incontro 

“La  gura professionale 

dell’ingegnere ambientale: 

Esperienze, Evoluzione e 

Prospettive per il futuro”, si è 

tenuta l’Assemblea Generale 

dei Soci Aiat. In questo incontro 

è stata approvata la modi  ca 

al Regolamento, un importante 

passo nel cammino che Aiat ha 

voluto intraprendere per arrivare 

ad affermarsi come realtà 

nazionale. 

La modi  ca ha riguardato 

l’inserimento di tutti i corsi della 

Laurea Magistrale (LM-35) e 

Specialistica (38/S) in Ingegneria 

per l’Ambiente e il Territorio di 

Italia, tra i corsi accreditati nel 

Regolamento Aiat. 

Questa modi  ca implica che dal 

27 aprile gli studenti e i laureati 

in Ingegneria per l’Ambiente e 

il Territorio di qualunque ateneo 

italiano possono iscriversi 

all’Associazione in qualità di 

Socio Ordinario, mentre sono 

Soci Af  liati gli studenti e laureati 

in tutti gli altri corsi di Ingegneria 

che possano dimostrare di 

avere un curriculum accademico 

e professionale assimilabile 

a quello degli Ingegneri per 

l’Ambiente e il Territorio.
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]

America Latina

End 2009 New 2010 End 2010

Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641

NordAmerica

End 2009 New 2010 End 2010

USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co

End 2009 New 2010 End 2010

Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506

Isole del 
Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397

Europa

End 2009 New 2010 End 2010

Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208

Polonia 725 382 1,107

Austria 995 16 1,011

Belgio 563 350 911

Resto 
dell’Europa

1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
74,919 9,259 84,074
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delle turbine operanti al sud 

est nello stato del Tamil Nadu.

Come in Cina, anche in India 

lo sviluppo di parchi eolici 

ha spinto alla creazione di 

compagnie nazionali (e di 

sussidiarie estere) tra queste 

la Suzlon è assurta a player 

globale con impianti in tutto il 

mondo così come altre società 

indiane. La capacità produttiva 

dell’industria indiana è, infatti, 

in crescita: le 17 società 

industriali attive negli impianti 

eolici hanno prodotto 7,5 GW 

di potenza nel 2010 e hanno 

programmi di incremento 

produttivo degli impianti per 

arrivare a 17 GW nel 2013.

Ma in Asia il fermento per 

l’eolico non si ferma certo 

ai due “big”. L’altra potenza 

industriale dell’area orientale, 

la Corea del Sud, è stata, 

 nora, ai margini del mercato 

dell’industria eolica. Ma il 

governo ha recentemente 

introdotto meccanismi di 

incentivazione sul modello 

di quelli inglesi (Renewable 

Portfolio Standard) ed un 

ambizioso target di 2,5 GW di 

energia eolica off-shore entro 

il 2020. Questo ha innescato 

i reparti di ingegneria dei 

produttori coreani: alcuni 

giganti come Samsung, 

Hyundai e Daewoo hanno 

iniziato a inserire le turbine 

eoliche all’interno della loro 

offerta commerciale in modo 

da poter competere anche sul 

mercato interno. Nel 2010 la 

potenza eolica installata era di 

379 MW totali, di cui 30 MW 

nell’ultimo anno.

Altre realtà emergenti a oriente 

sono le Filippine, il Vietnam, la 

Tailandia, il Pakistan e Taiwan. 

Tutti questi governi hanno 

adottato target di sviluppo 

delle rinnovabili suddividendo 

la potenza per tecnologia. 

Spesso gli obiettivi si ispirano 

alla politiche 20-20-20 dell’UE 

e mettono obiettivi di sviluppo 

di energie rinnovabili al 20% 

del totale tra il 2020 ed il 2022.

I primi tre stati hanno già 

alcuni parchi eolici con 

potenze sotto i 50 MW. 

Nelle Filippine la potenza 

sviluppabile (55 GW) con 

impianti è di molto superiore 

alla potenza totale attualmente 

installata un piccolo impianto 

da 33 MW: il governo ha un 

target ambizioso del 40% di 

energia da fonte eolica nel 

mix nazionale per il 2020 e sta 

contrattando con ADB (Asian 

Development Bank) per lo 

sviluppo di nuovi impianti.

Quanto al Vietnam la 

situazione, per certi versi, 

è ancora migliore: 18 MW 

installati ed un potenziale di 

oltre 600 MW: l’economia 

vietnamita ha un PIL in 

costante crescita (sopra il 

5,2% annuo, dato WB), e 

già diversi progetti di nuovi 

impianti eolici in sviluppo. 

Per esempio la Danish 

International Develpment 

Agency (Danida) ha approvato 

un fondo di 50 milioni di dollari 

per lo sviluppo di un impianto 

da 50 MW nel Vietnam 

centrale, la provincia di Binh 

Dinh che ha problemi di 

fornitura elettrica.

Riguardo alla Tailandia 

l’obiettivo  ssato dal governo è 

del 20% di energia rinnovabile 

al 2022 (30,2 GW) con 800 

MW di target per il solo 

eolico. Al momento sono in 

costruzione 90 MW eolici 

a 250 chilometri a nordest 

di Bangkok grazie alla Pro 

Ventum International, una 

società tedesca che ha già 

acquistato un primo lotto di 

turbine da 2,5 MW (General 

Electric).

Spostando lo sguardo a 

Taiwan si scopre che l’isola 

CAPACITÀ EOLICA MONDIALE INSTALLATA (MW) AL 2010 SUDDIVISA PER MACRO REGIONI

Africa & Middle East

End 2009 New 2010 End 2010

Egitto 430 120 550

Morocco 253 33 286

Tunisia 54 60 114

Iran 92 0 92

Altri 37 0 37

Totale 866 213 1,079

 Totale nel mondo  158,738  35,802  194,390 *dati previsionali [Fonte Gwec 2011]
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Brasile 606 326 931

Messico 202 316 519

Cile 168 4 172

CostaRica 123 0 123

Caraibi 91 8 99

Argentina 34 27 60

Altri 83 23 106

Totale 1,306 703 2,008

Asia

End 2009 New 2010 End 2010

Cina* 25,805 16,500 42,287

India 10,926 2,139 13,065

2,085 221 2,304

Taiwan 436 83 519

Corea 
del Sud 348 31 379

Filippine 33 0 33

Altri 26 48 54

Totale 39,639 19,022 58,641
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USA 35,086 5,115 40,180

Canada 3,319 690 4,009

Totale 38,405 5,805 44,189

Regione del Paci  co
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Australia 1,712 167 1,880

Nuova 
Zealanda 497 9 506
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Paci  co 12 0 12

Totale 2,221 176 2,397
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Germania 25,777 1,493 27,214

Spagna 19,160 1,516 20,676

Italia 4,849 948 5,797

Francia 4,574 1,086 5,660

UK 4,245 962 5,204

Danimarca* 3,465 327 3,752

Portogallo* 3,357 345 3,702

Paesi Bassi* 2,223 15 2,237

Svezia 1,560 603 2,163

Irlanda 1,310 118 1,428

Turchia 801 528 1,329

Grecia 1,086 123 1,208
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1,611 1,071 2,677

Totale 76,300 9,883 86,075
Dei quali 

EU-27
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SKF Baker Explorer e AWA per il 

monitoraggio completo dei motori elettrici

La Baker Instrument, un’azienda del Gruppo SKF, conosce il sistema migliore per raggiungere entrambi questi 

obiettivi, attraverso strumenti di diagnosi accurati e all’avanguardia.

Le soluzioni proposte da SKF consentono di prolungare la durata operativa e migliorare le prestazioni di tutti i 

macchinari rotanti critici o di diffi cile manutenzione.

Analisi dinamiche
Grazie al monitoraggio dinamico delle grandezze 

elettriche è possibile identifi care processi anomali 

e correggerli, prolungando quindi la durata utile dei 

motori. È possibile identifi care i problemi operativi di 

qualsiasi motore o gruppo di motori critici a rischio, 

determinando la causa originaria del problema e 

correggerla evitando costosi fermi macchina.

Analisi statiche
Comprendono una serie di test volti a verifi care tutti 

gli isolamenti presenti all’interno del motore.

I test standardizzati comprendono:

- resistenza dell’isolamento (Meg-Ohm)

- indice di polarizzazione (PI)

- gradino di tensione (step voltage)

- DC alto potenziale (DC-HiPot)

- surge test

Prevedere i cedimenti per garantire l’affi dabilità

The Power of Knowledge Engineering

www.skf.it
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